Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo
23 OTTOBRE (Lc 13,1-9)
Gli uomini di fede molte volte vivono avvolti da una grande insipienza e stoltezza. Si lasciano avvolgere da pensieri falsi, bugiardi, erronei, menzogneri. Anziché camminare di verità in verità giungendo ogni giorno verso una verità sempre più alta, completa, perfetta, si lasciano irretire da una miriade di menzogne sulla loro fede che tolgono il respiro alla mente, all’intelligenza, alla sapienza. 
Gli uomini di fede che sono chiamati ad essere i più intelligenti, i più sapienti tra gli uomini spesso divengono i più stolti, i più insipienti, i più grande falsificatori della verità di Dio. Anziché nutrirsi di purissima verità, si alimentano del veleno della menzogna. Una fede così vissuta alla fine si trasforma in un sonnifero per la coscienza, in una droga per lo spirito, in un oppio per l’anima. Si vive nella fede, ma senza la verità di essa. Si è nella religione, ma non si vive secondo le profondità dello spirito che l’anima.

Succede una disgrazia. Poiché il male si abbatte sugli altri, sono gli altri i colpevoli e i peccatori. La disgrazia non ci è piombata addosso e allora noi ci riteniamo giusti, santi, più, timorati di Dio. Il male non ci ha colpito, di conseguenza siamo a posto spiritualmente. Questa è vera stoltezza ed insipienza, vera falsità ed inganno. Non siamo giusti perché non periamo ogni giorno in un diluvio universale. Lo siamo se osserviamo i Comandamenti e viviamo osservando con regolare scrupolosità tutto il Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo. Non siamo giusti perché un terremoto non ci ha inghiottiti. Siamo giusti perché il male non ci ha travolti e il peccato non ci ha sotterrati.
In quello stesso tempo si presentarono alcuni a riferirgli il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Taglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».

La nostra giustizia è frutto di una quotidiana conversione e una giornaliera crescita nella fede nel Vangelo. In quest’opera giusta di conversione e di fede possiamo aiutarci gli uni gli altri.  Dobbiamo. Dobbiamo aiutarci, sostenerci, illuminarci, alimentarci di sana verità, confortarci con la nostra perfetta esemplarità. Il Signore non vuole che noi viviamo di illusione, di inganno, di falsità. Non vuole che noi pensiamo di essere giusti, mentre in realtà siamo solo dei peccatori. Aiutarsi a vicenda per camminare più spediti sulla via della giustizia è opera altamente meritoria presso il nostro Dio. Ognuno di noi deve adoperarsi, impegnarsi, mettere tutto il suo lavoro perché l’altro possa produrre frutti di autentica giustizia e di sana moralità. Possiamo aiutarci e lo dobbiamo per la carità che Cristo Gesù ha riversato sopra di noi. Chi ama, vuole il bene dell’altro. Vuole il suo bene totale: dell’anima, del corpo, dello spirito, del tempo e dell’eternità e per questo chiede lui stesso al padrone che gli permetta di lavorare ancora qualche altro anno con l’albero infruttuoso, prima che possa essere tagliato e bruciato nel fuoco. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Donna saggia e prudente, Angeli e Santi di Dio, aiutate la nostra volontà di conversione e di fede. Liberateci da ogni illusione. 



